
	PROGETTO SIRIO : UNA RISPOSTA QUALIFICATA AI BISOGNI 


QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO RELATIVO AI NUOVI APPROCCI
DELL’APPRENDIMENTO “ADULTO”

In una società in continua e rapida trasformazione, l’aggiornamento di

conoscenze, capacità, competenze, sia professionali sia culturali,

costituisce un’esigenza fondamentale di ogni cittadino. 

come “atti” di apprendimento di nuovi comportamenti. 

La stessa dimensione di cittadinanza attiva si alimenta di un nuovo “diritto all’apprendimento”, che interessa profondamente tutti i sistemi ed induce a 

ridefinire i rapporti di scambio fra individui, organizzazioni e istituzioni. Essere

consapevoli che i cambiamenti socioeconomici, legati alla progressiva

transizione verso la società della conoscenza - per le conseguenze della

globalizzazione, dell’evoluzione demografica, della tecnologia digitale e

del clima complessivo di incertezza - possono recare sia vantaggi - in

termini di accresciute opportunità di comunicazione, di occupazione e di

ricerca - sia rischi di disuguaglianza ed esclusione sociale.

Il diritto a realizzare pienamente il proprio “progetto di vita” significa

che non possono esserci “barriere” all’apprendere, il quale non si esplica

in un solo luogo o in un solo modo. La persona deve vedersi riconosciuti

gli apprendimenti ovunque si realizzano. Lo spazio educativo comprende

saperi “taciti”, esperienze operative e lavorative e lo studio personale. E’

opportuno porre la giusta enfasi sull’intera gamma delle modalità di

“apprendimento formale, non formale e informale”. Per questa

nuova visione sistemica risulta urgente attuare strategie più coerenti che

permettano ai cittadini di accedere a percorsi formativi, “di loro scelta”,

in funzione dei loro bisogni ed interessi, consentendo a chiunque di

apprendere “dove e quando” si vuole.
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« Uintegrazione progressiva dei contesti di apprendimento “formale
- richiede, perd, il coinvolgimento di tutte le componenti con modifiche
B delle metodologie da rendere piu aperte e flessibili. Tali  strategie,
percepite efficaci “sul terreno”, non devono prendere in considerazione
solo le istanze del singolo discente “potenziale”, ma anche i bisogni
- specifici di apprendimento delle organizzazioni, del mondo dellimpresa e
B dellintera societa, favorendo al massimo l'accesso ed i livelli di
partecipazione e contestualmente assicurando il monitoraggio  della
qualita dei percorsi.

- diritto allo

i studio
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- cittadinanza attiva DIVITA globalita dell'approcio

- apprendere in didattica

- autonomia collaborativa

. Laspirazione all'eccellenza cresce con la condivisione di alcune

B priorita, qualiz proposte di soluzioni  pedagogiche innovative,
riconoscimento reciproco di certificati, diplomi, titoli, crediti, maggiore

- investimento di tempo e denaro nell'apprendimento, definizione di nuovi
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In tal senso è fondamentale:

· L’esplicitazione dei criteri di valutazione dei risultati da conseguire, centrati

     sulla dimensione del miglioramento tradotto in percorsi che favoriscano

          il continuo cambiamento;

· costruzione di un clima favorevole per il rinnovamento delle “strutture”,

della comunicazione istituzionale ed interpersonale nella vita

quotidiana della scuola, sempre più impegnata a “comprendere” le esigenze

emergenti;

· sviluppo di una innovazione didattica e metodologica in grado di promuovere

una rivisitazione dei profili, curricoli, saperi, modelli organizzativi, attraverso

la realizzazione di “buone pratiche” capaci di far emergere anche la

ricorsività delle situazioni positive.
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La normativa europea e italiana sostengono 
la necessità di elevare il livello culturale della popolazione e in particolare di giovani e 
giovani adulti, ai fini del conseguimento di una qualifica o di un diploma e, in senso lato, 
per un rientro in formazione mirato all’acquisizione di ulteriori livelli di qualifica. 
L’aspirazione all’eccellenza cresce con la condivisione di alcune

priorità, quali: 
· proposte di soluzioni pedagogiche innovative

· riconoscimento reciproco di certificati 
· diplomi 
· titoli 
· crediti 
· maggiore investimento di tempo e denaro nell’apprendimento 
· definizione di nuovi indicatori 
· standard ed azioni concertate non solo a livello territoriale.
In particolare, l’apprendimento “adulto”, per risultare redditizio,

necessita di adeguate condizioni, come la globalità dell’approccio, il

rispetto del potenziale di sviluppo, l’aspirazione “soggettiva e collettiva”

ad una società migliore, la rimozione di ostacoli frenanti, la condivisione

che qualsiasi attività ed esperienza di apprendimento deve coniugarsi

con le diverse dimensioni: personale, civica, sociale ed occupazionale. Le

offerte esistenti andrebbero a gruppi di persone a rischio di

emarginazione, come quelle a basso reddito, i disabili, le minoranze

etniche, gli immigrati, i giovani che lasciano prematuramente la scuola, i

disoccupati, i lavoratori con un modesto livello di istruzione, gli anziani,

gli ex-detenuti, gli abitanti di zone urbane svantaggiate e rurali.

NUOVA SEMANTICA DELLA FORMAZIONE INDIVIDUALE

Ogni adulto è sempre infinitamente più complesso di quanto non riesca a

comunicare in una qualsiasi interazione sociale; ma è, soprattutto, nella relazione

“formativa” che manifesta veramente la sua complessità. Ecco perché i progetti

devono aprirsi anche agli emergenti bisogni formativi, caratterizzati da:

· nuovi stili cognitivi (multitasking, zapping, conoscenza “blobbizzata”, il

soggetto bricoleur);

· superamento dell’oggettività dei saperi cristallizzati e continua

modificazione delle conoscenze;

· pensiero reticolare ipertestuale (era di Internet);

· intelligenza collettiva (Levy) e connettiva (De Kerckhove);

· principi del connessionismo e del costruttivismo (apprendimento per

scoperta, learning by doing, edutainment).
La formazione non va configurata come un momento a sé stante, ma come un

percorso di crescita continua non disgiunta dai momenti di ricerca individuale con

risvolti nella dimensione sociale e lavorativa. E l’orientamento non è un’attività a

latere del processo educativo, ma una sua componente strutturale e trasversale.

L’apprendimento professionale “situato” rappresenta, quindi, l’espressione più

adeguata del concetto di ricerca – azione; la fonte del sapere “adulto” sta, infatti,

nel lavoro e nella riflessione sulle esperienze in sintonia con una comunità

trasformatrice, amante delle “buone pratiche”.
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latere del processo educativo, ma una sua componente strutturale e trasversale.
Lapprendimento professionale “situato” rappresenta, quindi, I'espressione pit
adeguata del concetto di ricerca - azione; la fonte del sapere “adulto” sta, infatti,
nel lavoro e nella riflessione sulle esperienze in sintonia con una comunita
trasformatrice, amante delle “buone pratiche”.
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Gli eventi formativi “adulti” segnano momenti di cambiamenti profondi quando

promuovono svolte esistenziali volute e decise dal soggetto, in grado di provocare

modifiche radicali nel “progetto di vita”; sono “spazi interiori” di elaborazione di

nuovi schemi, ma soprattutto di rilettura dell’esperienza con effetti salutari sulla

costruzione del sé ispirata al senso di autostima. Ma ad una condizione, che

esprimano il desiderio verso l’azione formativa, capace di marcare un “prima” e

un “dopo” nell’itinerario di progressive consapevolezze. La formazione diventa, in

tal modo, operativa e si lega all’etica della pratica, in cui i comportamenti, le

emozioni, i saperi e le riflessioni sui saperi sono legittimati da “resoconti di scelte

e di scoperte continue”.
Tale formazione proietta nel futuro, ma attraverso la modifica del presente; è un

evento temporale “nel qui ed ora”, sempre situato in un contesto di esperienza,

in un ambito dialettico di relazioni tra soggetti, nelle quali entrano in gioco i vissuti

emotivi, simbolici, affettivi, cognitivi. Diviene, così, un’esperienza orientata alla

ricerca di senso per una più puntuale comprensione del mondo; rappresentaun

autentico spazio di scoperta, che si allarga contemporaneamente al dischiudersi ed

all’espandersi dell’intelligenza e del sentimento. L’esperienza educativa “adulta” è

fatta di voci, di gesti, di opportunità orientate a rendere il mondo più

“percorribile”; è una dimensione che consente anche di venirsi incontro, di

“prendersi cura”, fino al possibile rapporto di “mettersi-nei-panni-altrui”.
Questa formazione si configura, di fatto, come una storia di consapevolezze e può

essere disaggregata in tanti momenti e vissuta in svariati luoghi anche “virtuali”:

nelle case, nelle strade, nei mercati, navigando in internet, ovunque i cittadini

pensano e ”non solo a se stessi”. Essa promuove l’autonomia della mente, ma si

propone anche strategie di miglioramento economico dei luoghi e dei territori. Al

centro mette lo sviluppo di alcune COMPETENZE FONDAMENTALI, quali:

- “imparare ad imparare” per costruire nuovi significati in relazione alle esperienze

di vita, di lavoro e di cittadinanza attiva;

- “imparare a scegliere e a decidere” per il proprio benessere e per più ricche

prospettive;

- “imparare a collaborare” per contribuire consapevolmente alle istanze di

democratizzazione;

- “imparare a promuovere il lavoro della propria mente”, nella dimensione sia

fruitiva sia creativa, rispettando i propri tempi e modi di apprendere,

esprimere, interpretare, scegliere, decidere, comunicare ed agire.
A rigore c’è vera esperienza formativa quando il “soggetto in apprendimento”

getta uno “sguardo più consapevole” su ciò che sta facendo e sulla “città-mondo”

cui appartiene e dove intende criticamente “abitare”; intrattiene, inoltre, un

rapporto più creativo con il proprio “tempo di vita”, rivedendo la scansione dei

ritmi, delle scadenze e delle motivazioni. Fa i conti con la gestione della propria

temporalità, con la necessità di “assistere” meglio ai “silenziosi” processi di

maturazione e di crescita dell’io. Il fattore più importante nella formazione è,

infatti, l’atteggiamento mentale dell’adulto (M.Knowles). Ecco perché gli studi di

Allan Collins, John Seely Brown e Susan E. Newman indicano la priorità dei

processi rispetto ai contenuti; ovvero considerano più importante “come” si

apprende e non “cosa” si apprende. In altri termini, le esperienze formative vanno

orientate a veicolare non tanto una quantità di conoscenze concettuali e fattuali,

quanto a favorire la riflessione sulle proprie strategie e modalità di apprendimento. 
Si vive, dunque, il “tempo formativo”, uscendo dall’insegnamento

centrato sulle discipline per orientarsi verso esperienze educative centrate sulla

“persona che apprende”, che è impegnata a coniugare l’intreccio tra

“conoscenza e riflessione sulla realtà”, tra “bisogno di imparare e desiderio di

apprendere”, tra “qualità formativa nei contesti lavorativi e valorizzazione dei

propri interessi, bisogni, motivazioni e progetti di vita”.
RELAZIONI TRA “DIRITTO ALLO STUDIO” E BISOGNO DI AUTOREALIZZAZIONE
Le indicazioni della ricerca (Maslow, McGregor, Herzberg H., McClelland)

suggeriscono alcuni punti di attenzione. La persona, una volta che si è assicurata i

bisogni primari, si concentra maggiormente su altre esigenze legate all’amore, alla

socialità, all’identificazione con un gruppo, alla stima, al riconoscimento, al rispetto

per sé, ma in particolare al bisogno di autorealizzazione. Si tratta di un’aspirazione

ad “essere ciò che si vuole essere”, a sfruttare a pieno le proprie facoltà

mentali, in modo che le aspirazioni risultino congruenti con le azioni. Per

raggiungere questo vitale obiettivo occorre avere senso di realtà, accettazione di

sé, capacità di intessere rapporti umani positivi. Certo, le priorità e l’intensità

variano nel tempo e da persona a persona. Tendenzialmente ciascuno vuole

sentirsi parte attiva a livello sociale, a partire dalla propria relazione con il lavoro e

il suo ambiente. Ciò che dà soddisfazione, però, sono i risultati, i riconoscimenti,

l’interesse, ma soprattutto la crescita personale e le spinte motivazionali positive,

in grado di condurre al benessere psicologico. E la molla centrale è l’esercizio del

diritto allo studio in autonomia. Le persone auto-motivate, infatti, amano

determinare da sole i propri obiettivi, valutano quello che è possibile fare e

preferiscono feedback immediati e dettagliati degli esiti. Lo studio accresce la

qualità delle prestazioni e il senso della responsabilità personale. Gli incentivi

motivazionali giocano un ruolo decisivo sul versante dello sviluppo professionale

nel senso di una crescita globale capace di promuovere la valorizzazione

dell’esperienza culturalmente sempre più arricchente, la continua di

comportamenti coerenti con la propria identità. In breve, il riconoscimento

dell’impegno per il miglioramento degli apprendimenti e l’apprezzamento dei

risultati esaltano la motivazione intrinseca, in grado di spingere l’individuo a

fronteggiare anche le situazioni più problematiche per il desiderio di mettersi
alla prova.
